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Porto, “Si proceda con messa in sicurezza
invece di dare la colpa a chi c’era prima”

A
nche Alberto Di Girolamo torna a
parlare del Porto di Marsala. L'ex
sindaco scrive una lunga lettera,

che nasce dall'esigenza di replicare ad al-
cune dichiarazioni che lo hanno chiamato
in causa, per spostare poi l'attenzione sui
possibili scenari futuri per l'area portuale li-
libetana che continua a versare in pessime
condizioni nonostante il completamento dei

lavori per il consolidamento della banchina
curvilinea. “In queste settimane – scrive Di
Girolamo - tanti stanno riparlando del
porto, naturalmente ognuno a modo pro-
prio. Per ultimo, anche l’ingegnere Ombra,
dicendo che sarebbe disposto a fare il porto
turistico, senza la messa in sicurezza del-
l'intero porto. L’onorevole Lo Curto sposa
questa tesi. L’onorevole Adamo riparla del

suo progetto. I consiglieri di minoranza
fanno la loro parte. Il vicesindaco Paolo
Ruggieri, dimenticando che loro stanno
amministrando da oltre un anno, afferma
che la mia amministrazione avrebbe fatto
perdere alla città intorno a cinquanta mi-
lioni per non aver portato avanti un pro-
getto precedente a quello privato della
Myr”. [ ... ]               ...continua in seconda

ALBERTO DI GIROLAMO REPLICA A RUGGIERI, ADAMO. E INVITA OMBRA AD AMMETTERE DI AVER SBAGLIATO
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CONTINUA DALLA PRIMA 

[ Porto, “Si proceda con messa in sicurezza invece di
dare la colpa a chi c’era prima” ] - Proprio su quest'ul-
timo aspetto, Di Girolamo ribadisce un concetto già
espresso in precedenza: “Quando ci siamo insediati nel
giugno del 2015 l’unico progetto che abbiamo trovato
e di cui si discuteva in consiglio comunale, presidente
sempre Sturiano, era quello privato della Myr, che pre-
vedeva di fare anche una serie di opere pubbliche, as-
solutamente necessarie per la messa in sicurezza del
porto, oltre naturalmente alla parte turistica. Per fare
anche queste opere, con un costo aggiuntivo di diversi
milioni, il privato si era accordato con la precedente am-
ministrazione per avere una durata della concessione per
più anni, forse per altri dieci. […] Per quanto riguarda i
cinquanta milioni per l’altro progetto di cui il vicesin-
daco parla, nessuno ha mai visto un decreto o un docu-
mento dove si attesta la presenza di questi soldi. Se ci
fossero veramente stati, ci dovrebbe essere  traccia in
qualche assessorato regionale o ministero. Perché chi ne
parla non cerca tale documentazione, così da poter di-
mostrare pubblicamente il finanziamento? Sarebbe una
buona cosa per tutti. Se non possono documentare
niente, sarebbe opportuno non parlare più del passato e
pensare al futuro del porto e della città”. Una ricostru-
zione questa che va in contraddizione con quanto affer-
mato dall'ex sindaco Adamo, che più volte ha invitato la
politica marsalese a visionare gli atti relativi a quel pro-
getto sul sito del Ministero dell'Ambiente (competente
per la procedura Via-Vas), ma anche rispetto alle ultime
prese di posizione del centrosinistra marsalese, che da

Nicola Fici fino a diversi dirigenti del Pd, ha chiesto un
dibattito pubblico in Consiglio comunale per fare defi-
nitivamente chiarezza. Tornando, invece, alla questione
della Myr, Di Girolamo ricorda che dopo la convenzione
firmata nell'aprile 2016 tra Massimo Ombra, Comune
di Marsala e Regione (alla presenza del presidente Ro-
sario Crocetta) l'amministrazione comunale si è impe-
gnata a lavorare per favorirne la realizzazione e
sollecitando continuamente il privato ad iniziare i lavori,
pena revoca della concessione, puntualmente arrivata –
com'è tristemente noto - nel 2019. “Dopo che la regione
ha tolto la concessione alla Myr per sua inadempienza –
prosegue Di Girolamo - noi come amministrazione ci
siamo subito attivati e abbiamo presentato all’assesso-
rato regionale alle infrastrutture un progetto di massima,
ricevendo garanzia da parte dell’assessore Falcone, che
già con quel livello di progettualità potevano essere con-
cessi dei primi finanziamenti, che sarebbero potuti am-
montare anche a venti/trenta milioni di euro. Cosa è
successo dopo? Perché non è stato fatto più niente? Se
la regione all’attuale amministrazione ha chiesto un pro-
getto definitivo per concedere il finanziamento citato ed
avrebbe oltretutto assegnato al comune addirittura set-
tecento mila euro per redigere il progetto, perché questo
non è stato fatto? Misteri di questa amministrazione.
Amministrare è prendersi anche responsabilità ed è
molto più complesso che fare chiacchiere, che spesso
vengono fatte per coprire il vuoto di risultati. Egregio vi-
cesindaco se dopo oltre un anno che amministrate questa
città, tutto è fermo, continua ad esserci solo il nostro pro-

getto di massima e non avete  utilizzato nemmeno i soldi
prestati dalla regione per fare il progetto definitivo sulla
messa in sicurezza del porto, che è indispensabile, ri-
schiando così quasi sicuramente di perdere il finanzia-
mento, è molto grave  e la responsabilità è tutta di chi
sta amministrando, non certo di altri. Noi, se la regione
ci avesse prestato i soldi per redigere il progetto defini-
tivo, li avremmo accettati e fatto subito il progetto. Un
nuovo soggetto privato, scelto con gara o con una ma-
nifestazione d’interesse e non a chiamata diretta, potrà
fare un porto turistico solo se prima o quantomeno con-
temporaneamente, verrà messo in sicurezza tutto il porto.
Messa in sicurezza che è assolutamente necessaria anche
per la parte commerciale e da diporto, se vogliamo che
Marsala continui ad avere un porto anche nel futuro
prossimo. Per quanto riguarda l’imprenditore Ombra,
voglio ricordare che non si può passare da un progetto
di circa sessanta milioni ad uno di trenta come se niente
fosse. Ogni tanto un po' di umiltà ci vorrebbe e ammet-
tere di aver sbagliato non sarebbe male, dato che la Myr
non è riuscita a realizzare quanto aveva sottoscritto uf-
ficialmente. Dal nostro insediamento (del passato non
posso parlare perché non c’ero) tutti gli enti pubblici
coinvolti non hanno perso tempo e abbiamo fatto di tutto
perché il privato che aveva firmato la convenzione fa-
cesse il porto. Io mi auguro che l’amministrazione faccia
la sua parte senza perdere ulteriore tempo. Marsala ri-
schia di restare presto senza alcun porto, nè turistico nè
tanto meno commerciale, visto le pessime condizioni
strutturali in cui si trova l'attuale”.

A
pplicata la misura degli arresti
domiciliari con braccialetto elet-
tronico per R. F., arrestato per

resistenza a pubblico ufficiale e lesioni
aggravate, nei giorni scorsi, dai poliziotti
del Commissariato di Polizia di Marsala.
L’arresto si inserisce nell’ambito dell’in-
tensificazione delle attività di controllo
svolte nel centro storico, ulteriormente
rafforzate a seguito dei tanti episodi di
aggressione sfociate nell’omicidio di
Luigi Loria di alcune settimane fa. Pro-

prio il personale delle Forze dell’Ordine,
appiedato per le vie del centro storico,
ha notato nei pressi di Piazza della Re-
pubblica, in corrispondenza dei vicini
locali “La Cricca” e “12 MQ”, un sog-
getto noto per molteplici pregiudizi di
polizia, le cui iniziali sono R. F., si è sca-
gliato improvvisamente verso un altro
giovane seduto su dei tavolini del locale
“12 MQ” , sferrandogli un violento
colpo al viso, che gli ha provocato una
ferita al capo ed alla bocca con fuoriu-

scita di sangue. In quel frangente, un
altro individuo in compagnia di R. F., ha
colpito il giovane ferito con uno sga-
bello. I due aggressori alla vista dei po-
liziotti, si sono dati alla fuga per le vie
del centro approfittando delle numerose
persone in strada. Uno dei due giovani
è riuscito a far perdere le proprie tracce,
mentre R. F. è stato intercettato e fer-
mato dagli agenti del Commissariato
con l’ausilio dei Carabinieri. R. F. si è
manifestato agitato e non ha fornito

alcun tipo di collaborazione, anzi, ha
colpito con testate i poliziotti, li ha spinti
contro l’auto di servizio, è fuggito e poi
ricatturato. Il fermato ha continuato a
opporre resistenza con calci e pugni,
provocando loro lesioni guaribili da 2 a
5 giorni. R. F. è stato arrestato per resi-
stenza e violenza a pubblico ufficiale ed
il pm ha disposto la misura dei domici-
liari, poi convalidata dall’autorità giudi-
ziaria, con l’applicazione del
braccialetto elettronico. 

L'AUTORE DELL’ULTIMA RISSA NEI LOCALI DEL CENTRO STORICO È ORA AI DOMICILIARI

Movida: poliziotti lo arrestano, lui li prende a testate

I
poliziotti del Commissariato di Polizia di Mar-
sala, lunedì scorso, hanno dato esecuzione all’or-
dinanza di aggravamento di misura cautelare

emessa dal GIP presso il locale Tribunale a carico
del marsalese S. F., 29enne, già sottoposto alla mi-
sura cautelare degli arresti domiciliari, adesso ri-
stretto presso la Casa Circondariale di Trapani.
L’uomo si trovava già agli arresti domiciliari poiché

coinvolto nell’ambito dell’operazione “Jummer”,
volta a disarticolare un sodalizio criminoso dedito
ai furti in danno di sportelli bancomat della provin-
cia. Noncurante della misura cautelare a cui era sot-
toposto, S. F. è stato sorpreso dai poliziotti fuori
dalla propria abitazione per ben 3 volte, rendendosi
così responsabile del reato di evasione. L’ultimo epi-
sodio di evasione è avvenuto nella serata dello

scorso 4 novembre, allorquando S. F. è stato inter-
cettato da una volante della Polizia di Stato, in Corso
Calatafimi alla guida di una bicicletta. Nella circo-
stanza il 29enne si è opposto ai poliziotti facendo
resistenza attiva e pronunciando frasi minacciose ed
oltraggiose nei loro confronti. Dopo le formalità di
rito S.F. è stato condotto presso la Casa Circonda-
riale di Trapani in stato di arresto.

LA POLIZIA HA TROVATO IL 29ENNE IN BICI MENTRE ATTRAVERSAVA CORSO CALATAFIMI

Giovane arrestato dopo tre evasioni dai domiciliari
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SI EFFETTUERÀ UN SOPRALLUOGO PER ACCERTARE EVENTUALI DANNI

L
a pioggia non ha consentito un vero e pro-
prio sit-in dei lavoratori della Piscina co-
munale di Marsala, che ieri mattina

comunque non sono mancati all’appuntamento da-
vanti al Palazzo Municipale. Il Consigliere comu-
nale Ivan Gerardi è stato il primo, nei giorni
scorsi, a sollevare il polverone della situazione che
al momento vige nell’impianto sito in zona Stadio:
un totale stato di abbandono della struttura dovuto
al fatto che la società che la gestiva, la Blue Water
- azienda facente parte di un’Ati - ha un notevole
debito con l’Ente comunale. I lavoratori - ovvero
istruttori, manutentori, segretarie, addetti alla pu-
lizia, assistenti bagnanti e spogliatoi, ecc. - hanno
voluto manifestare il proprio malcontento dovuto
alla mancanza di lavoro e ad una vicenda che non
si risolverà, purtroppo, a breve. Lo ha fatto capire
anche l’assessore Michele Gandolfo che, con una
nota, due giorni fa aveva chiarito la vicenda: “Con
la Blue Water il contratto è scaduto da mesi ma
non vuole rilasciare la struttura ed ha un debito per
circa 300mila euro. Stiamo cercando di provve-
dere per il 22 novembre all’iter di possesso della
piscina; poi sarà il Consiglio comunale che dovrà

approvare il Regolamento sull’impiantistica spor-
tiva ed infine l’affidamento per 9 anni della pi-
scina si farà tramite bando”. Ma il punto è un altro,
anzi, sono più di uno. Durante l’incontro avuto al
Municipio con i lavoratori della piscina, l’asses-
sore Gandolfo - alla presenza del Segretario Ge-
nerale Andrea Giacalone e del Comandante della
Polizia Municipale Vincenzo Menfi - ha ribadito
che il problema con la società si è creato per la
mancata voltura delle utenze di Enel e Gas dal Co-
mune alla Blue Water e che nessuno in questi anni
ha vigilato, stoccata che indubbiamente è rivolta
alla precedente Amministrazione comunale. Se
così è, sicuramente è una mancanza alquanto
grave. Così come il fatto che la società non ha con-
segnato ancora le chiavi dell’impianto. “Il Co-
mune ha trovato la piscina totalmente chiusa -
affermano i lavoratori dopo l’incontro con Gan-
dolfo -. Quindi prima l’Ente deve fare un inter-
vento forzoso e poi acquisire il possesso della
piscina. Dopo questo passaggio il Comune effet-
tuerà un sopralluogo per capire se ci sono danni
alla struttura sportiva, per quantificarli e infine av-
viare un risarcimento. Però si parla, ci ha detto

l’assessore, di una soluzione che ha tempi medio-
lunghi, ovvero un 7-8 mesi se va bene”. Quello
che i lavoratori hanno chiesto all’amministratore
della Giunta Grillo, è altresì di inserire nel pros-
simo bando di affidamento una postilla in cui si spe-
cifica che chi subentrerà alla gestione della piscina,
dovrà riassumere gli attuali lavoratori. [ c. m. ]

Piscina chiusa, i lavoratori: “La
futura azienda ci riassuma" DATI IN PROVINCIA
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I
l consigliere Leo Orlando
propone un Atto di indi-
rizzo relativo all’ “Area

Sgambamento per cani e si-
stemazione della Piazza
Marconi – Porticella”. “A se-
guito del sopralluogo –
scrive l’esponente – effet-
tuato in data 7 novembre alla
presenza del sindaco Mas-

simo Grillo e del vice sin-
daco Paolo Ruggieri, avendo
condiviso un’idea proget-
tuale idonea a dare maggior
decoro alla piazza, si invita a
mettere in essere idee proget-
tuali nel giardino adiacente
alla palestra “Nicola Grillo”,
di un’area dedicata allo
“Sgambamento per Cani” al

fine di migliorare il benes-
sere dei nostri amici a quat-
tro zampe". Questi gli
interventi richiesti da Or-
lando: recinzione lungo il pe-
rimetro dell’area, cura del
verde, installazione giochi
per cani, arredo urbano (pan-
chine, contenitori portari-
fiuti, ecc.); cura del verde e

installazione di giochi d’ac-
qua nella fontana presente.
Inoltre Orlando propone:
"L’area ad oggi adibita a
parcheggio potrebbe ospi-
tare il mercato del contadino
domenicale; predisporre
inoltre tutte le autorizza-
zioni per l’installazione del-
l’antica Porticella". 

IL CONSIGLIERE CHIEDE ALL'AMMINISTRAZIONE DI METTERE IN ATTO ALCUNI INTERVENTI NELLA PIAZZA

Orlando: “Mercato del contadino a Porticella”

I
furti in abitazioni e a danno di anziani di Marsala
sono, tuttora, oggetto di indagini delle Forze di
Polizia. E' stato questo il tema oggetto di un in-

contro organizzato nella Parrocchia di contrada Cia-
volo retta da don Gianluca Romano, in quanto
alcuni reati sono stati denunciati in zone del versante
sud est del territorio: Ciavolo, Ciavolotto, Digerbato
e Schiacciaiazzo. Assieme al sindaco e al parroco,

erano presenti il comandante della Stazione Carabi-
nieri di Ciavolo Francesco Leggio e il comandante
della Polizia Municipale Vincenzo Menfi, nonché
l’assessore young Valeria Genna, residente nella
contrada. I cittadini, a confronto, hanno fatto emer-
gere analogie nei furti per modalità, orari e condi-
zioni in cui sono stati compiuti. “Ho chiesto alla
Polizia Municipale di intensificare i controlli, pur

con le oggettive difficoltà legate alla morfologia
della zona in cui insistono molti immobili. Per que-
sto, confido nella videosorveglianza che stiamo pia-
nificando per l’intero territorio”, ha fatto sapere il
sindaco. Il Maresciallo Leggio infine, ha reso noto
che alcuni malviventi sono stati già denunciati e che
spesso si è riusciti a risalire agli autori grazie alla
collaborazione proprio dei cittadini. 

DA CIAVOLO A SCACCIAIAZZO PER PARLARE DEI REATI CHE HANNO DIVERSE ANALOGIE

Furti nel versante sud est del marsalese:
il Comune e l'Arma incontrano i cittadini

LA POLIZIA MUNICIPALE MONITORA LE ZONE MAGGIORMENTE A RISCHIO ALLAGAMENTO

A
ncora allerta arancione in
gran parte della Sicilia per la
giornata di oggi, giovedì 11

novembre. Dopo le piogge intense di
queste ore, la Protezione Civile Re-
gionale ha diffuso un bollettino me-
teorologico aggiornato da cui si
evince il persistere di precipitazioni
da sparse a diffuse, anche a carattere

di rovescio o temporale, sull'isola, in
particolare sui settori meridionali, ac-
compagnati da rovesci di forte inten-
sità, frequente attività elettrica e forti
raffiche di vento. L'allerta sarà gialla
sul versante nord-orientale della Sici-
lia. Nel trapanese ci sono stati diversi
allagamenti, ma fortunatamente le
piogge non hanno prodotto danni

come in altre aree dell'isola, se si ec-
cettua uno smottamento di fango, che
ha interessato un tratto della Provin-
ciale 42 Menfi-Partanna, dove sono
dovuti intervenire i mezzi del Libero
consorzio per ripristinare il transito. Il
Comando provinciale dei Vigili del
Fuoco ha effettuato una serie di inter-
venti nel castelvetranese. A Marsala,

il comandante della Polizia Munici-
pale Vincenzo Menfi ha attivato for-
malmente le associazioni di
volontariato locali del COC e le pat-
tuglie dei vigili urbani hanno monito-
rando le zone a rischio allagamenti
(via Mazara vecchia, lungomare, via
del Fante) per una loro eventuale in-
terdizione al traffico veicolare.  

Persiste il maltempo: ancora allerta arancione
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Hai visto la Promo Clima di E4dv?
Approfittane, c’è poco tempo! 

L’azienda leader nell’installazione di impianti di
produzione energetica da fonti rinnovabili con
sede a Marsala e a Milano, offre uno sconto in
fattura da usufruire entro la fine dell’anno, pari
al 65% oppure del 50% per avere un sistema
di climatizzazione Smart, intelligente e compa-
tibile con assistenti vocali.
E4dv punta sul futuro eco-sostenibile gra-
zie alla consulenza in materia energetica
fornita da un team di professionisti con
competenze tecnico-finanziarie e ad una
vasta gamma di servizi. 

E con la Promo Clima trova la soluzione intel-
ligente con il massimo efficientamento energe-
tico sia in azienda sia in casa, al minimo costo. 
Contattaci sulla nostra pagina Facebook
E4DV Srl - Società di Servizi Energetici

oppure vienici a trovare in
Via Istria, 4 Pal. L 1 - Marsala (Tp)

Email info@e4dv.com
Cell: (+39) 391.3524963 

Con E4dv una Promo Clima imperdibile per il proprio impianto
PUBBLIREDAZIONALE

L’
Inps ha pubblicato la
circolare n. 166/2021
sul “Fondo per il red-

dito di libertà per le donne vit-
time di violenza”. Istituito per
favorire percorsi di autonomia e
di emancipazione delle donne
vittime di violenza in condizione
di particolare vulnerabilità o di
povertà attraverso l’indipen-
denza economica, il reddito di li-

bertà è riconosciuto dall’Inps con
un contributo nella misura mas-
sima di 400 euro mensili pro ca-
pite, in un’unica soluzione per
massimo dodici mesi, entro il li-
mite delle risorse assegnate a
ciascuna Regione o Provincia au-
tonoma. Destinato alle donne se-
guite dai centri antiviolenza
riconosciuti dalle Regioni e dai
servizi sociali nei percorsi di

fuoriuscita dalla violenza, il con-
tributo è finalizzato a sostenere
prioritariamente le spese per
l’autonomia abitativa e perso-
nale, nonché il percorso scola-
stico e formativo di eventuali
figli e figlie minori. I requisiti di
accesso e le modalità di compila-
zione e presentazione della do-
manda sono descritte in dettaglio
nella circolare 166/2021, come

pure le funzionalità della proce-
dura e le relative istruzioni ope-
rative per gli operatori. Per
facilitare la presentazione tele-
matica delle domande all’Inps, è
stata predisposta una specifica
piattaforma di collegamento con
i Comuni italiani che permetterà
di inoltrare l’istanza redatta dalle
interessate.

Inps istituisce il Fondo per reddito di libertà a donne vittime di violenza
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IL REGISTA DEL DOCU-FILM: “L’HO RACCONTATA ATTRAVERSO I SUOI DIARI SEGRETI. MATERIALE ESCLUSIVO"

I
l Cinema Golden di Mar-
sala, in una serata quasi
anonima, uggiosa, piovosa

come quella di martedì sera,
ha ospitato una proiezione
unica e imperdibile, purtroppo
per chi è stato assente, magari
ancora timido nel frequentare
i cinema e i teatri dopo un
anno di pandemia. In sala era
presente il regista romano
Mimmo Verdesca, 2 nastri
d’argento, un Giffoni Film Fe-
stival e tante importanti presenze
ai Festival cinematografici più
importanti, da Roma a Cannes.
L’ultimo suo lavoro è il docu-
film “Alida”, la storia più in-
tima e verace di una delle
ultime grandi attrici del Ci-
nema Italiano amato in tutto il
mondo: Alida Valli. Interes-
sante l’intervista che ci ha ri-
lasciato.  Verdesca, il suo
“mondo” è quello dei docu-
mentari. Da Lilia Silvi agli
attori bambini fino a “Sciu-
scià 70”, quale sguardo
vuole imprimere a quello
che è il nostro passato cine-
matografico? La mia è
un’esigenza, cioè quella di
raccontare storie vere attra-
verso i docu-film, le vite dei
protagonisti tramite i docu-
menti esistenti e non attra-
verso il ricorso ad artefici. Il
tutto sempre attraverso un’ot-
tica drammaturgica e un mon-
taggio che fa prendere forma
alla narrazione. Dalla Silvi ad
Alida Valli, due attrici di-
verse in primis per ruoli ci-
nematografici e che in
maniera diversa hanno fatto
la storia del cinema italiano.
Perché è stato catturato in
qualche modo da queste due
artiste? Il documentario su
Lilia Silvi è il mio primo la-
voro da regista. Mi incuriosiva
esplorare quel periodo storico,
ante seconda guerra mondiale,
ovvero i cinema dei telefoni
bianchi, in quanto un periodo
cinematograficamente troppo
dimenticato. L’ho voluto fare

attraverso la viva voce e gli
occhi di un protagonista del
tempo. Facendo una ricerca,
mi accorsi che l’unica in vita
di quel periodo era Lilia Silvi
che, peraltro, avevo incontrato
nel corso dei mie studi univer-
sitari. Rispetto alle attrici di
quell’epoca, aveva una parti-
colarità: era brillante, non si
atteneva allo stereotipo della
diva fatale, era vivace, ribelle,
moderna, non avvezza alla so-
cietà maschilista. L’ho cercata
e ho ritrovato una signora di
90 anni sempre brillante. Quel
lavoro ha girato molto ed ha
vinto un Nastro d’Argento,
inoltre la Silvi è tornata alla ri-
balta in eventi che l’hanno ce-

lebrata. Questa è stata una
gioia. Alida Valli invece, è ar-
rivata un pò per caso. Era una
vera icona, una delle mie at-
trici più amate. L’idea di rac-
contare la sua vita è avvenuta
quando ho incontrato la sua
famiglia, soprattutto suo ni-
pote Pierpaolo De Mejo, che
mi ha detto “Sei tu la persona
giusta per fare un film su mia
nonna Alida come piacerebbe
a noi: come non è mai stata
raccontata”. Un lavoro su di
lei non è mai stato fatto; è
un’attrice che nonostante la
sua carriera sembra sia stata
quasi dimenticata. Con
“Alida” è approdato anche
al Festival di Cannes. Un

docu-film attraverso la voce
di Giovanna Mezzogiorno e
diverse testimonianze tra cui
Benigni, Bertolucci e Dario
Argento. Ha messo a nudo la
Alida più intima. Quale la-
voro di ricerca c’è dietro
“Alida”. Non potevo raccon-
tare Alida Valli in prima per-
sona perché non c’è più, lo
avrei potuto fare attraverso chi
l’ha conosciuta. Ma non mi
piaceva. Allora parlando con
la famiglia ho scoperto che
c’erano lettere e diari segreti
dell’attrice, mai mostrati.:
avevo il materiale giusto.
Quindi nel docu-film c’è
Alida, una donna che non
amava parlare di sé. I suoi fa-
miliari mi hanno dato fiducia,
quel materiale è stato messo a
disposizione per questo mio
documentario e i contenuti
non saranno più replicabili.
Un lavoro durato 3 anni, dal
2017 al 2018, il film era
pronto ad inizio 2020 ma la
pandemia ha fatto slittare
tutto; “Alida” ha partecipato a
vari Festival online per poi ap-
prodare al Festival di Roma.
Oggi siamo in pieno centena-
rio di Alida Valli, da qui anche
il successo del film. Il mate-
riale è tutto esclusivo, realiz-
zato da me. Quella di
Bertolucci ad esempio, è stata
l’ultima vera intervista del re-

gista. Di non inedito ci sono
solo le interviste tv alla Valli e
quella del regista Mario Sol-
dati. Parlando di Alida Valli
ha detto che c’è una “donna
dietro il personaggio”, che
donna era la Valli? Era com-
pagnia, madre o era un’arti-
sta anche fuori dal set? Era
una donna semplice, amava la
famiglia, il suo lavoro che so-
gnava di fare sin da bambina.
Non amava le celebrazioni,
non era attratta dalla monda-
nità. Per capirla artisticamente
bisognava prima conoscerla
intimamente. Era una donna
moderna, libera, è caduta e si
è rialzata da sola. Le sue scelte
artistiche erano il riflesso della
sua personalità. Quale sarà il
prossimo progetto su cui
metterà le mani? Ci sono dei
progetti in futuro, io mi dedico
anima e corpo ai miei lavori.
Al momento mi sto dedicato
ad un film di finzione, giusto
per definirne il linguaggio e le
sue differenze. La Sicilia
negli ultimi anni, dopo il
successo del “Commissario
Montalbano” è diventata
sempre più set cinematogra-
fico di produzioni nazionali
e internazionali. C’è qual-
cosa o un personaggio di
questa isola che le piace-
rebbe raccontare? E’
un’isola talmente affascinante,
ricca di tanti spunti, storie che
spesso non sono alla luce del
sole. C’è una storia che mi af-
fascina molto, ed è quella di
Franca Viola, che mi piace-
rebbe conoscere e raccontare
un giorno, ma a modo mio, dal
punto di vista più intimo, più
emotivo. Un aspetto nuovo ri-
spetto a come viene raccontata
la sua vicenda. A me non inte-
ressa l’aneddoto. Mi interesse-
rebbe conoscere Franca Viola,
la persona. Credo che nessuno
ha mai provato a raccontarla
umanamente. 

[ claudia marchetti ]

Al Cinema Golden con Mimmo Verdesca e la
sua intima Alida Valli, storia di un’attrice libera
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A
ncora un riconoscimento per l'autore marsalese Salvo Bilardello per il suo libro “Il violino della sal-
vezza”, già vincitore del premio “Fai viaggiare la tua storia 2020” indetto da LibroMania/Dea Planeta
libri. Un romanzo dove Trieste, con la sua storia, la sua cultura, i suoi dolori e le sue bellezze, è as-

soluta protagonista. Sabato 6 novembre, a Roma, al Teatro Petrolini, “Il violino della salvezza” ha ricevuto il
premio “Libro dell'anno 2021” indetto da Area Cultura Roma in collaborazione con il Centro Studi Parla-
mentari Dipartimento Arte, Cultura e Spettacolo in occasione del 150° anniversario di Roma Capitale.

“Il violino della salvezza” di Salvo Bilardello premiato a Roma

PROTAGONISTE DELL'INIZIATIVA ANCHE DUE ALUNNE PROVENIENTI DA SVIZZERA ED ESTONIA

S
i è rinnovato anche quest'anno, al Liceo Scienti-
fico “Pietro Ruggieri” di Marsala, il tradizionale
appuntamento con la Giornata dedicata all'Inter-

nazionalizzazione. L'istituto, guidato dalla dirigente
Fiorella Florio, ha organizzato con il coordinamento
della professoressa Giusy Gerardi un pomeriggio nel
segno dell'accoglienza, dell'orientamento e dell'arte, a
cui hanno preso parte le delegazioni delle scuole medie
di Marsala e Petrosino. Tra le protagoniste dell'inizia-
tiva anche Elena e Lisethe, le due studentesse prove-
nienti dalla Svizzera e dall'Estonia, che da settembre
fanno parte del “Ruggieri” nell'ambito del progetto che
prevede la possibilità di frequentare un anno scolastico
all'estero. Le due alunne hanno presentato un power
point, sottolineando il valore dell'internazionalizza-

zione, della coesione e dello scambio culturale. A se-
guire, c'è stato un collegamento tramite piattaforma on
line con le 12 studentesse marsalesi del Liceo Ruggieri,
che stanno trascorrendo il loro anno scolastico al-
l'estero, come ha fatto anche lo scorso anno l'alunna
Vitalba Ottoveggio, che adesso è tornata alla base per
completare il suo percorso di studi e ha avuto modo di
raccontare la sua esperienza. Tra gli interventi che si
sono succeduti, anche quelli degli studenti che hanno

conseguito le certificazioni linguistiche B1 e B2, ma
anche momenti più ludici, come la caccia al tesoro in
lingua inglese a cui hanno partecipato gli studenti delle
scuole medie ospiti del Liceo, i balletti realizzati dalle
ragazze della IV B sulle note di alcuni brani tratti dai
musical “Grease” e “Mamma mia” e l'esibizione dei
ragazzi della II E, che hanno allestito un gruppo musi-
cale che ha chiuso il pomeriggio a suon di rock. “Rin-
grazio la dirigente per aver aperto la nostra scuola –
commenta la docente Giusy Gerardi – e le docenti
Carla Benigno e Tiziana Puleo, responsabili dell'orien-
tamento”. E' stata una giornata nel segno dell'interna-
zionalizzazione e della condivisione, in cui ci siamo
riappropriati anche di una dimensione più umana che,
in questi anni di pandemia, ci è mancata tanto”.  

Internazionalizzazione, evento del Liceo
Ruggieri aperto a studenti delle medie
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LA SCHIACCIATRICE ARRIVA DOPO 10 ANNI DALL’APPRODO IN A2

P
rima di poter prendere parte a un'altra fatica
di Campionato, perfezionato un nuovo movi-
mento di mercato per il Roster di A2. L'ulte-

riore integrazione all'organico allenato da coach
Delmati è un volto familiare al pubblico del Pala-
Bellina. Troppo forte il richiamo di casa per Maria-
laura Patti, schiacciatrice marsalese doc, la quale
rientra alla base nella Società che l'ha lanciata nella
pallavolo di respiro nazionale. Patti (classe '87 per
182 cm) con questa nuova chiamata torna a calcare
i campi di serie A con la maglia della sua città a di-
stanza di quasi dieci anni dalla prima volta risalente
alla stagione sportiva 2012/2013 che ha segnato la

storica e assoluta partecipazione del sodalizio az-
zurro al campionato di A2 femminile. Una pallavo-
lista che ha vinto tanto nella militanza alla Sigel
Marsala, di cui tre campionati di B1 e centrato una
promozione in A2 nella stagione 2011/2012. Tra le
caratteristiche tecniche della Patti abile al servizio
e sicura nel fondamentale della difesa, ma in quanto
attaccante ha buoni colpi offensivi, a tal punto nel
corso della carriera da disimpegnarsi e reinventarsi,
come nella parentesi in B di Castelvetrano, nel
ruolo di opposto. Durante l'importante periodo bè-
licino, nella stagione 2016/2017, anche un record
nazionale per maggior numero di punti realizzati

(ben 34) in una singola partita (l'avversario il Vol-
ley Maglie) valso un riconoscimento ufficiale
della Federazione Italiana Pallavolo. A giocare una
affianco all'altra ritroverà per la terza volta una
cara compagna come capitan Jessica Panucci, altra
reduce di quella indimenticata squadra capitanata
da Alessandra Casoli che ha stravinto il girone "D"
di B1 e che portò meritatamente il club ad affac-
ciarsi alla serie A. "Rappresenta un privilegio far
ritorno nella mia prima società dove son cresciuta
e dove è partito tutto, appunto la Sigel Marsala.
Ringrazio la Società, il direttore Buscaino per
avermi permesso l'opportunità irripetibile di tor-
nare a giocare nella mia città. In passato ed ancora
oggi, ho sempre desiderato giocare a Marsala”,
sono le prime parole in maglia azzurra di Maria-
laura che, per questa ennesima avventura in ma-
glia Sigel, ha fatto cadere la scelta sul 5 che sarà
il suo prossimo numero di maglia da gioco.
L’atleta si è messa a disposizione di coach Delmati
per il delicato scontro diretto casalingo di dome-
nica 14 con le marchigiane di CBF Balducci Ma-
cerata e risponderà alla prima convocazione.

Volley: torna alla Sigel la
grande ex Marialaura Patti

LE ATLETE DI MARCO ADORNETTO CAPOLISTE DOPO LA VITTORIA CON LA NIGITHOR

S
econda vittoria casalinga per la
GesanCom Fly Volley Marsala
che in 3 set liquida la Nigithor

Santo Stefano di Camastra. Un con-
vincente 3-0 che grazie ai parziali 25-

22 / 25-20 / 25-20 consente alle libel-
lule biancoazzurre di occupare, da so-
litarie, la testa della classifica. Mister
Marco Adornetto ha dichiarato:
“Siamo coscienti del valore del nostro

gruppo, ma saranno tutti match diffi-
cili che affronteremo, come oggi, con
la giusta concentrazione”. A lui fa eco
coach Maurilio Anfuso del Santo Ste-
fano, arrivato comunque corazzato al

PalaBellina: “Sono contento di come
abbiamo affrontato la capolista, un
po’ meno del risultato. Saremo sulla
buona strada se affronteremo le gare
con la stessa attenzione di oggi”.

La GesanCom Fly Volley Marsala è in testa alla B2


